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Il capo^el go#rno dell'ex Rdt 
messo sotto accusa per i legami 
con la famigerata polizia segreta 
Rivelazioni del settimanale tedesco 

A Bonn il ministero degli Interni 
aprirà immediatamente un'inchiesta 
Il leader della Cdu orientale nega 
«Mai stato un collaboratore» 

Pioggia di sospetti 
Der Spiega accusa: «SpaadeDa Stasi per otto anni » 
Lothar de Malzière, già capo del governo della ex 
Rdt e attualmente vicepresidente della Cdu e mini" 
stro nel gabinetto Kohl, sarebbe stato per otto anni 
un collaboratore della Stasi, la famigerata polizia 
politica della Germania orientale. La rivelazione, 
fatta dallo «Spiegel», arriva dopo mesi di voci incon­
trollabili. L'accusato smentisce sdegnato, ma sulla 
vicenda indagherà il ministero degli intèrni. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

••BERLINO Si chiamava 
•Czemy», «il nero» nelle lin­
gue di ceppaalavo (e il nero 
in Germania è il colore dei 
democristiani); abitava, 
guarda caso, al suo stesso in­
dirizzo. A meno che non si 

Sicurezza di stato Edgar Has-
se. Il settimanale «der Spie-
gel» non ha dubbi: «Czemy» è 
Lothar de Malzière. il perso­
naggio politico più conosciu-

. to nella Germania est, prima 
presidente della Cdu orienta -

tratti di una congiura delle ' ' le, poi capo del governo del-
circostanze, oppure - ipotesi " : la Rdt. Infine vicepresidente 
(un'altro che.remota - di un 
falso costruito ad arte, le voci 
che da mesi e mesi accredi­
tano Lothar de Malzière co­
me un collaboratore della 
Stasi avrebbero trovato una 
clamorosa conferma in uno 
schedario scoperto negli ar­
chivi dell'ex ministero della 
Sicurezza nazionale a Berli-
noesi -,..'. ,..-., •„, v ' 
1 «Czemy» avrebbe lavorato 
per la Stasi per ben otto anni, -
o>l 1981 fino a pochi mesi 
prima della caduta del regi­
me- di Honecker e avrebbe 
avuto regolari contatti, fino a 
1,0-12 volle l'anno, con l'uffi­
ciale, di.collegamento della 

della Cdu unificata e ministro 
senza portafoglio (ma nel 
prossimo governo dovrebbe 
ricevere un ministero Impor­
tante) nel gabinetto Kohl. 

Anticipando di un paio di 
giorni II contenuto di un suo 
servizio, lo «Spiegel» ha fatto 
scoppiare la bomba Ieri, pro­
vocando una immediata e 

"sdegnosa smentita dell'inte­
ressato ma anche la decisio­
ne, presa a Bonn, di un'inda­
gine del ministero degli Inter­
ni volta ad accertare nel più 
breve tempo possibile la fon-
datezza delle accuse. 

' D'altronde, - la scoperta 
dell'Imbarazzante schedario 

Scissione in Georgia 
flpar^ 
^.se^^^;^us;- '^ 
e diventa indipendente 
••MOSCA. Il partito comuni­
sta della Georgia, repubblica 
caucasia dell'Urss, ha deciso 
di separarsi dal Pcus e di di­
ventare Indipendente sulla 
scia di quanto hanno già fatto 
In questo periodo altri partiti di 
altre repubbliche. 
. La notizia è stata data dalla 
Tastvsecondocui la decisione 
e stata presa dal delegati al ter­
mine. Ieri a Tbilisi; del ventot­
tesimo'congresso del "partito 
comunista georgiano. In pre­
cedenza era stato eletto II nuo­
vo primo segretario del partito, 
AvtandU Marghiani. in sostitu­
zione di Givi Gumbaridze, co­
stretto alle dimissioni in segui­
to alla pesante sconfitta subita 
dal' Pc nelle recenti .elezioni 
politiche del 28 Ottobre e 11 
novembre: •. 

Al termine dei lavori, il con­
gresso ha approvato II nuovo 
statuto,.nel quale si afferma 
che-il partito unitamente lai 
portamento della repubblica 
lotteranno per fare della Geor­
gia uno stato Indipendente». A 
sottolineale la proclamata in­
dipendenza dal Pcus li partito 
comunista georgiano ha deci­
so di introdurre nuove tessere 
per (propri membri. 

Non tutti peraltro sono stato 
d'accordo. I delegati delle re­
pubbliche autonome di Ab-

, khazia e Ossezia meridionale, 
che fanno parte della Georgia, 
si sono dissociali in modo pe-

. rentorio. 
Tale dissociazione, secondo 

gli osservatori politici, potreb­
be preludere ad una scissione 
del partito. I delegati delle due 

-" repubbliche, hanno dichiarato 
si esamineranno la situazione 

' venutasi a creare al loro ritomo 
•• a casa. 

In - Georgia attualemente. 
dopo le elezioni di questi mesi, 
il partito comunista, nelle pri­
me consultazioni libere e mul-
tipartiche, ha perso vistosa­
mente il consenso popolare. Il 
blocco d'opposizione Tavola 

•. rotodnda. Infatti, si è aggiudi­
cato 1SS seggi su 246, mentre 

. ai comunisti sono andati appe­
na 64. . . 

La sconfitta elettorale è alla 
base quindi della decisione di 
separarsi dal Pcus e di cambia­
re il segretario, responsabile 
della sconfitta. 

. La decisione presa Ieri a 
Tbilisi è anche il risultato delle 
spinte autonomistiche che or-

; mal stanno investendo l'Unlo-
. ne sovietica. Il caso georgiano, 
quindi, non dovrebbe rimane­
re isolato e si teme, a Mosca, 
che ben presto anche In altre 
repubbliche ci siano decisioni 

1 in tal senso. 

«Fondi neri pro-Thatcher» 
L'Observer: Murdoch 
finanziò fert, consulente 
della LdWcì ferro 
• i LONDRA. Una campagna 

< di pressione volta a favorirel'e-
' strema destra, con l'aiutavi un 

consulente della signora That-
cher, e stata finanziata segreta­
mente da Rupert Murdoch, il 
magnate della carta stampata, 
proprietario, tra l'altro, della 
società editrice di Times è Sun-
day Times, w 

Lo scrive frdomenicale bri­
tannico Observerche ha rivela­
to che Murdoch ha effettualo 
pagamenti di svariate centi-

, naia di milioni a David Hart. 
,. fondatore del comitato per 

una Inghilterra libera. Hart 
aveva avuto il ruolo di primo 
piano nella campagna eletto­
rale del partito conservatore 

, del 1983 e 198? e durante lo 
sciopero dei minatori del 1984. 
Ha avuto profonda influenza 

IH sulla Thatcher ed ha ancora 

strettrrapporti con il gabinetto 
'guidalo da John Mator. spe­
cialmente con il cancelliere 
dettò scacchiere Norman La-
mont e II ministro dei Trasponi 
Malcolm Rllklnd. Il giornale ri­
vela inoltre che Murdoch ha 

' inizialo a finanziare Hart 
nell'89, con una cifra iniziale 
di oltre 300 milioni di lire e la 
promessa di ulteriori donazio­
ni di centinaia di milioni. A 

•quel tempo Hart pubblicava 
un mensile Bruisti Briefing, di-

". stribuito segretamente solo per 
abbonamento utilizzato per 
campagne denigratorie contro 
deputati laburisti, scrittori e al­
tri personaggi con presunte 

•' simpatie «comuniste». Diretto­
re era Charles Ehvell. ex capo 
del servizio 'Sovversione Inter 
na» dell'M15, i servizi segreti 
britannici. 

nell'ex ministero della Sicu­
rezza di stato era nota, in cir­
coli ristretti, da almeno tre o 
quattro giorni. Giovedì, si è 
saputo ieri, de Malzière, ave­
va avuto un colloquio riserva­
to con il capo della cancelle­
ria Rudolf Seiters e I due ave­
vano convenuto di affidare al 
ministro degli Interni in per­
sona, Wolfgang Schauble (il 
quale, ancora convalescente 
per il grave attentato subito 

qualche settinana fa, ha ap- ' 
péna ripreso II lavoro) un'in­
dagine informale sulla atten­
dibilità del documento. 

Lo stesso: Schauble ha in-. 
caricato il relatore speciale [ 
sulle attività della Stasi Wolf­
gang GaucH di appurare 
esattamente come stanno le 
cose. In un primo rapporto 
sottoposto al governo Gauck 
non ha potuto far altro, perii 
momento, che riferire il con-

tenuto dello schedario. 
Il fatto però che la decisio­

ne sull'inchiesta sia stata resa 
pùbblica, ieri a Bonn, dal 
portavoce federale Dieter 
Vogel testimonia quantome­
no l'imbarazzo del governo. 

De Malzière, dal canto 
suo,, ha fatto sapere che nel 
colloquio con Seiters aveva 
ancora una volta negato di 
•essere mai stato un coìlabo-
' ratore Informale della Stasi» e 

L'ex pmntor 
orientale 
Lothar 
de Maltiére 

aveva ricordato che l'accusa 
di aver avuto legami con la 
polizia politica della ex Rdt 
con il nome di copertura di 
•Czemy» oli era già stata rivol-

' ta in duelettere anonime nel 
' gennaio e nel marzo scòrsi. 
In una di quelle occasioni, lui 
stesso avrebbe compiuto una 
verifica di persona nella cen­
trale dell'ex ministero. Una' 

' (un po'lnconsueta, In verità) 
•inchiesta di de Malzière su 

' de Malzière» alla quale 

avrebbero presenziato, fra gli 
altri, l'attuale presidente so­
cialdemocratico del Land 
Brandeburgo Manfred Stolpe 
e l'avvocato, nonché presi­
dente della Pds, GregorGysi. 

La verifica avrebbe per­
messo di accertare che «non 
esistevano materiali compro­
mettenti». L'ex premier orien­
tale ammette, certo, di aver 
avuto «contatti» con la Stasi, 
ma solo quelli inevitabili per 
la professione di avvocato 
che ha esercitato per anni. 

C'è da ricordare, d'altra 
parte, che, a parte le tenere 

. anonime ricordate dallo stes­
so de Malzière, voci su un 

. suo dubbio passato di rap­
porti con la polizia politica 
sono circolate a lungo tra 
Bonn e Berlino. 

Poco prima dell'unifica­
zione tedesca, tra la fine di 
settembre e l'inizio di otto­
bre, era parso che lo scanda­
lo dovesse scoppiare, pro­
prio in coincidenza con la 
nomina (contestata da mol­
li,, tra le file cristiano-demo­
cratiche) di de Malzière alla 

. vicepresidenza della Cdu nel 
congresso di unificazione tra 
Il partito orientale e quello 
occidentale. 

- • In quei'giorni si disse che 
«un settimanale» (pare non 
lo «Spiegel», pero) fosse in 
possesso di prove inconfuta­
bili. ".•• 

Anziani soli, bimbi malati e famiglie numerose negli elenchi preparati per l'emergenza 

Mosca organizza li distóbuzione * ' * 
Un milione in attesa di aiuti dall'estero 
A Mosca un milione di persone bisognose riceverà 
gli aiuti dall'estero. Il Comune ha creato un comita­
to di volontari per la distribuzione dei prodotti. Il vi­
cesindaco della capitale dell'Urss, Slankevic, attri­
buisce alla giungla finanziaria la causa principale 
della crisi alimentare. Emergenza sirioei primavera. 
Incontro con un gruppo di donne. In attésa degli 
aiuti ma decise a dar vita a piccole imprese. -. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
«IOLANDA MJr>AUrÌi . 

• • MOSCA. All'ospedale in­
fettivo per bambini n. 12 e al-
l'orfanatrofio numero 50 è de­
stinatoli carico d I dolci e di pa­
ne fresco, le medicine all'o­
spedale n. 15. Le dottoresse, di­
rettrici dei tre istituti del quar­
tiere Frunzeskii di Mosca sono 
dalla mattina all'aeroporto do­
ve 4 aerei (con un carico di vi­
veri di 100 tonnellate) sono at­
terrati nella notte. Ma ci sono 
problemi per sdoganare il cari­
co; per questo AJeksandr Plrl-
ghln, efficientissimo burocrate, 
cosi si definisce, del consiglio 
comunale della città, prega di 
indirizzare gli aiuti esclusiva­
mente al Mossoviet. indicando 
in una busta a parte eventuali 
destinatari privati. Negli altri 
casi il corridoio speciale creato 
alla dogana non funziona. Il vi­
ce sindaco di Mosca, Serghej 

Stankevlc, ria presentato, ièri, 
lo sfeff di deputati cittadini è di 

I volontari che lavora alla distri­
buzióne, e al. controllo degli 

, aluti dall'estero. Sino alla pri­
mavera, giudica Stankevlc, la 

. situazione nello grandi città 
della Russia, Motta, Leningra­
do, Rjazan, SVerdlòvsk, sarà di 
emergenza, perajeuni prodot­
ti, In particolare latte e derivati. 

' A Mosca la cifra del bisognosi 
e di circa un milione di perso­
ne, le liste vengono compilate 
in questi giorni, 800mila sono 
in condizioni drammatiche. 
Entreranno nelle liste del co­
mune gli anziani che vivono 
soli, gli invalidi, i. bambini ma-
iati, le famiglie numerose. . . 

' All'origine delia crisi alimen­
tare, che «non significa tenie» -
precisa Stankevlc - vi è la di­

sfunzione finanziaria; «Un auto . 
carica di carne - spiega - arri­
va al negozio senza la carne 
ma con 1 soldi, il corrispettivo 
di ciò che si realizzerebbe con 

:"' la vendita al minuto a prezzi 
- statali», Il carico, òvviamente, 
; prende altre strade, quelle'su 
' cui cresce la speculazione. É 

ùria situazione, continua il vi-
. cesindaco. analoga, a quella 

che nel 1927-1929 portò alla 
'. collettivizzazione , forzata, di 

qui l'emergenza sociale: l'aiu­
to è finalizzato a creare le con- > 
dizioni per un mercato norma-

'. le. Nella lista delle persone bi­
sognose sono Natalia Costava, 

' 40annl.8figU.LidjaUubarska-
ia, 45 anni, 8 figli, Mascia Ga-

. vrilevna, 5flgli, NadiaCeriova, ' 
16 figli, con età dai tre ai ven-

. Ianni. Hanno costituito, circa 
un anno fa, un.comitato «no-, 

; scovha.per te famiglie numero­
se. Vivono tutte nel micio ra-

. )on Cértanovo, alla estrema 
periferia suJ di Mosca. E un 

' quartiere nuovo con apparta-
'• menti di 5 stanze. Per questo è 
: stato destinato a 300 famiglie 

con molti bambini. L'Impres­
sione, meglio dirlo subito, non 
è di miseria: qui, come altrove 
a Mosca, l'impasto contraddit­
torio fra dignità e povertà diso­
rienta il visitatore. I bambini 

giocano su uno stagno ghiac­
ciato, dalla finestra della casa 
di Natalia si vede l'asilo nido. 
Nelle S piccole stanze dell'ap­
partamento di Natalja vivono 
in 11. perchè fa figlia più gran­
de, 20 anni, si è sposata e-ha 
preso una stanza per se e il 
, marito. La loro vita non è quel-
. la dei vecchi scilo delle fami­
glie dove vi sono dei malati, 
anzi, sottolineano che I loro ' 
bambini crescono bene, stu­
diano, non sono stati mandati 
all'orfanatroflo.' Ma campare, 

' per loro, è una'avventura ogni 
giorno. Con II nuovo sistema 
delle carte di Identità non si 
può comprare, a testa; pia di 
mezzo chilo'.dt, burro, ma per 
una famiglia di 11 persone 
mezzo chilo è niente; nei ne­
gòzi da mesi manca l'olio ve­
getale. Usale è introvabile, Ma-
talia e Udjasl alternano nello • 
spiegare come si siano trovate ' 
a dover scegliere se comprare 
gli stivali invernali per uno'dei 
figli o per se. É un bene, que­
sto, che è sempre stato scarso, 
ma ora In molti negozi si entra 
con uria sorta di invito, distri­
buito dall'amministrazione del 
quartiere, che consente di 
comprare solo un paio di stiva-
Il o un cappotto. Per Mascia la 
vita è ancora' più dura, fa la 

donna delle pulizie in tre diver­
si posti e di fare file, davanti ai 
negozi, non ha proprio tempo. 
Natalia lavora in casa, fa tadat-
olografa. «Una volta - dice -
ero in grado di sapere quanto 
lavorò dovevo prendere per 
comprare Ciò di cui abbiamo 
bisogno, oggi non ne ho la pio 
pallida idea.. Lidia, U marito e i 
figli più grandi assemblano 
icone per.Il patriarcato. Han­
no, In sostanza, messo su una 
piccola impresa e, tutti insie­
me, non guadagnano male. 
Proprio quest'ultimo aspetto ri­
vela una realtà inaspettata: 
queste donne, stanche e anco­
ra giovani, non hanno affatto 
un'aria rassegnata. Il piano ter­
ra degli edifici dove vivono 
non è occupato da apparta­
menti. Loro vorrebbero utiliz­
zare gli spazi disponibili per 
creare piacele imprese, soprat­
tutto nel settore della moda. 
Non possono permettersi, pe­
rò, l'affitto richiesto dal comu­
ne (420 rubli al. metro quadro 
per un anno), rie hanno le at­
trezzature necessarie a mette­
re In atto' I loro programmi. 
Nell'economia di mercato, lo­
ro, ci vorrebbero entrare ma. 
dicono, «1 soldi sono .ielle ta­
sche di quelli che li hanno 
sempre avuti». 

«Punite quett'tM 
• • È successo è successo, 
l'inaudito è avvenuto, Il para­
dosso della notizia non notizia 
e della non notizia notizia che 
perseguita da un secolo l'ap­
prendista giornalista e final­
mente infranto, il comma 22 
dell'informazione e in pezzi. 
L'Evento è avvenuto in pieno 
Occidente, ti padrone ha mor­
so il amen 

Per niente frutto di tino 
scoop da carnevale anticipato, 
né ultima vendetta di un aspi­
rante redattore bocciato agli 
esami di ammissione all'Ordi­
ne prolessionale, l'accadimen­
to sino a ieri Incredibile è awe-
nuto nella tenera Brighton, il 
più bel porto sulla Manica, nel­
l'Inghilterra meridionale. 
. Là, Il padrone di un dober-
man femmina di nome Zeus, 
mite animale dal pedigree pre­
stigioso famoso per il suo «du­
ro muso» di nobile razza e le 

L'incredibile è avvenuto, battuta l'Im­
maginazione e i manuali di giornali­
smo, la non notizia-notizia è realtà: un 
uomo ba morsicato il suo cane. È av­
venuto in Inghilterra, dóve un eccen­
trico ragazzo di 20 anni David Hobbs, 
ha punito a morsi il suo fedele dober-
man, reo di avere fatto «una cosa 

sconveniente», come leccare una pa­
della. Del tutto sorpreso per essere sta­
to denunciato e condannato dal tribu­
nale, il giovane ha confessato di avere 
preso pia volte a morsi l'animale a pu­
ro scopo di punizione edificante. Lo 
ha Iettò infatti in un manuale: i morsi 
del padrone rieducano il cane. •"-

sue doti di cane da guardia, ha 
preso a morsi In cara bestia, 
colpevole di avete leccato una 
padella. ••'••• -

- PeggtodlvanGogh.ilmorsI-
catore di cane - per I pòsteri, 
. David Hobbs, 20 anni - ha con­
ficcato i denti nell'umido naso 
dell'animnale, non tanto per­
chè preso da un raptus di in­
congrua ira, ma In tutte lucidi­
la e metodo, a> puro scopo 
educativo e didattico. 

MARIA ROSA CALDERONI 

Il giovane Hobbs ha infatti 
confessato candidamente al 

' giudice di aver tettò In un ma­
nuale che un buon morso sul 

' ' muso del cane lo fa rigare drit-
' to; castigo efficace contro le 

animalesche malefatte, alla ; 
' stregua della provvida bac­

chettata sulle dita dello scolaro 
discolò, in uso fino a non mol-

' to tempo fa nello scuole di Sua 
• Maestà.' 

Tuttawia, David Hobbs, an­
corché temerario testimone 

del fatto, troppo spesso malau­
guratamente, ignorato, che la 
realtà, batte l'immaginazione, 
non l'ha affatto passata liscia. 
< Denunciato' e trascinato in 
tribunale dalla «Reale società 
britannica per la protezione 
degli animali» • la spettabile 
RSPCA - è stato riconosciuto 
•disumano»,' altamente colpe­
vole e condannato al paga­
mento dluha multa di 100 ster­
line, pari a 230 mila lire. 

' Inconsapevole di passare al-
( la storia come colui che Infran­

te il luogo comune più classi­
co di tutti i manuali sulle rego-

,' le d'oro del giornalismo, l'ec­
centrico padrone di cane è ap-

•. parso più che altro «sconcerta­
to». E dopo la condanna ha 
scritto una lettera al tribunale, 

. ammettendo innocentemente 
che si, lui il suo doberman lo 

:-. aveva- morsicato più volte, ma 
> a puro fin di bene, in chiave di 
- canina riabilitazione. Cosi ve-
- ro.chegll ispettori della Rspca, 

dopo avere esaminato ben be-
. ne Zeus, hanno constatato che 

; il cane sanguinava dal muso e 
" il naso recava inequivocabili 

segni di molteplici e reiterati 
' morsi umani. 

Finalmente sciolti da un ta­
bù sino a qui opprimente, in­
neggiamo all'uomo morsicato-

' re di cane: grazie, folle frantu­
matore di false certezze. 

Primato di suicidi 
in Urss: è la nevrosi 

Aumentano pericolosamente ì suicidi in Urss, che 
adesso detiene, questo triste primato mondiale. La 
causa della crescita del fenomeno viene definita dal­
la «Komsomolskaja Pravda» la «nevrosi della pere­
stroika», in altre parole una sorta di disadattamento 
di massa di fronte al crollo delle vecchie certezze e ai 
facili arricchimenti di questi anni. In sostanza la pau­
ra di un mercato che non si sa bene che cosa sia., 

DALNOSTBOINVIATO 
. ... MARCELLO VILLA*! ~ ~ — " 

••MOSCA. Chi sono quelle 
60mila persone»si suicidano 
ogni anno in Urss? E possibile, 
oltre a quelle individuali, anda­
re a cercare una «causa collet­
tiva» per un fenomeno che dà 
a questo paese un triste prima­
to nel mondo? Un giornale bat­
tagliero e spregiudicato come 
la «Komsomoukaia Pravda», 
sulla base di numerose lettere 
di «candidati al suicidio» che 
arrivano in-redazione, ha co­
niato all'uopo una definizione: 
•nevrosi - della . perestroika». 
Leggiamo qualcuna di queste 
lettere: «Voglio suicidarmi per­
chè nel paese il marasma è 
completo, personaggi a noi ca­
ri, come Lenin, vengono dipin­
ti di nero. Prima Die era un be­
nefattore, adesso dicono che è 
stato un tiranno e la rivoluzio­
ne un errore.. jx>n credo più in 
nulla e ho paura di vivere In 
questo mondo». Chi scrive è un 
ragazzo di 16 anni della pron-
fonda provincia russa. 
v ; lto<tecaa«;<tf Ulrdtsadatta-
mento di massa alla nuova 
confusa realtà che sta emer­
gendo e che è all'origine del 
fenomeno sono in generale 
meno ideologiche e pM eco­
nomico-sociali. Ecco la lettera 
di una ragazza madre di nome 
Marina: «Ho tre figli, ricevo 100 
rubli, sono sola e non c'è un 
posto,dove possa comprane 
scarpe e pantaloni. Adesso ho 
un'idea fissa, avvelenare me 
stessa e i miei figliami ramma­
rico che alvi, senza lavorare, 
vivono neMusso...fòrse dovrei 
speculare anch'io, è di moda e 
non vieni punito per questo. 
Ma non credo che riuscirei a 
farlo». In quali strati sociali si 
annidano coloro che non «ca­
piscono» quello che sta succe­
dendo o meglio rifiutano il na­
scente mercato, che per ora 
assume le forme primitive del­
l'economia sommersa e illega­
le? Secondo l'Indagine pubbli­
cata dalla •Komsomolskaja 
Pravda». sono malati, anziani, 
ragazze madri, uomini di 30-40 
anni* ragazzine di 15-16 anni. 
E in questi strati che avviene il 
maggior numero di suicidi è 
soprattutto nell'ultima fascia, 
dove si segnala un aumento 
preoccupante del fenomeno. 
•Che cosa devo vare quando la 
vita passa a prezzi di mercato? 
Mio padre non mi ha insegna­
to a rubare e trafficare—», scri­
ve Ludmilla, 23 anni 

L'aumento dei suicidi non è 
naturalmente un fenomeno ti­
picamente sovietico. Quello 
che colpisce è un'altra cosa: 

, appunto le motivazione che 
••• vengono addotte, il fatto che 
v «migliaia di comuni sovietici si 

sono trovati in circostanze non 
. comuni e in un cataclisma mo­
rale ed economico', commen-

. ta il giornale del Komsomol. 
: Mentre nei primi anni della pe-
' restroika il numero dei suicidi 

. era calato, da due anni a que­
sta parte, esattamente • da 
quando la perestroika ha as-

• sunto un andamento più ac-
.- celleralo e «sconvolgente» e la 
- situazione economica hasubi-
' to un peggioramento, questa. 
drammatica percentuale è in 
costante aumento. In Urss ci 

, sono 30 suicidi orni 100 mila 
persone, contro i 25 della Fin­
landia, i 19 del Giappone. I Ift 

. della Svezia, i 12 degli Stati 
Uniti e gli 8 dell'Italia. In lesta 
abbiamo la Russia e i paesi 
baltici, mentre in alcune zone, 

. come a Udmurta sul Volga, si 
raggiungono cifre record: I 
suiddioognl lOOOabltanti. 

" '„ ; '- L'emergere di nuovi ricchi, il 
! contrabbando che assume for-
"tne violente, arroganti e ag-
' gressive. la scomparsa del beni 

dai negozi, che tutti sanno ve­
nire venduti al mercato nero. 

' ha rotto equilibri sociali è psi-
! cologlci consolidati e spessa i 
vecchi punti di riferiménto 
ideologici e sociali. Milioni di 

. sovietici - commenta sempre il 
giornale - sanno che rimarran-

, no fuori dal business nascerne: 
- molti nanna paura del merca-
' to e andranno ad accrescere le 
' schiere del poveri. Un dramma 

•odale dunque, che potrebbe 
assumere proporzioni gigante­
sche. Quando la scarsità ri-

' guardava tutti (eccetto ta no-
menklatura ovviamente, che ' 
ne taceva però un uso disere-. 

' to) essa veniva accettata come 
un male provvisorio, un sacrifi­
cio necessario a costruire il -lu-

• ramoso futuro». Ma adesso che 
- la gente in fila per lo zucchero 
' e le sigarette vede accanto lus­

suose Mercedes? Ma non si 
tratta solo di questo. Le lettera 

' alla «Komsomolskaja Pravda» 
- fanno capire qualcosa di più: 

la paura per l'avvenire, per un 
mercato che tenderà a supera-

• te quello • stato-provvidenza 
. che si occupava di tutto e che 
• assicurava almeno II necessa-
' rio, Tutto ciò comincia, già 

: adesso, a creare disadatta-
mento ed emarginazione. E di­
re che siamo ancora all'inizio. 

- Qualcuno invoca un rilancio 
: detta chiesa e della religione 

come nuovo collante sociale e 
morale. Basterà? ' 

Domani a Oslo il Nobel 
Vice ministro dlegK Esteri 
riceverà fl premio 
a nóme di Gorbaciov 

iì^ _ 

••OSLO, n premio Nobel 
per la pace, assegnato quesf 
anno al presidente sovietico 
Mikhail Gorbaciov per i suol 
sforzi in favore delia pace e 
della distensione intemaziona­
li, verrà consegnato domani 
ma il leader del Cremlino non 
andrà ad Oslo per riceverlo. 

Gorbaciov. < impegnato ' a 
fronteggiare la penuria di ge­
neri-alimentari e la difficile si­
tuazione politica m Urss, ha In­
viato ad Oslo a ritirare il Nobel 
il primo vice ministro degli 
esteri Anatoty Kovalyov. Al suo 
arrivo all' aeroporto della capi­
tale norvegese, Kovalyov ba 
detto,che «la situazione in 
Unione Sovietica è difficile» e 
che II presidente gli ha chiesto 
di rivolgere ai norvegesi i mi­

gliori auguri di «prosperità, pa­
ce e successo». 
. Il vice ministro sovietico si 
incontrerà con esponenti go­
vernativi di Oslo durante i suoi. 

' quattro giorni di permanenza e 
riceverà il premio durante la 
cerimonia di domani nel mu-

. niciplo della capitale. L" ono-
; reticenza consta di una meda­

glia d'oro, un diploma e un as­
segno di un milione di corone 
svedesi (quasi 800 milioni di II-

. re italiane). 
Kovalyov ha detto che Gor­

baciov. il primo capo di stato 
comunista a vincere li premio, 
utilizzerà la cifra, com'è awe-

: nulo per «ulti gli altri premi in 
denaro da lui ricevuti, per. fi­
nanziare programmi umanita­
ri. -- . 
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